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ABSTRACT 
 
La nascita del basso continuo ha rappresentato una innovazione rivoluzionaria nella pratica musicale del 
primo barocco italiano. Al continuista era richiesto di saper armonizzare estemporaneamente un basso, di 
improvvisare passaggi, imitazioni e fughe, sostanzialmente gli era richiesto di essere compositore in tempo 
reale. Bene è descritto questo ruolo da Agostino Agazzari che nel suo trattato Del suonare sopra’l basso con 
tutti li stromenti e dell’uso loro nel conserto, pubblicato il 15 ottobre 1607 a Siena, riguardo agli strumenti 
afferma: “Pertanto divideremo essi stromenti in duoi ordini: cioè in alcuni come fondamenti et in altri come 
ornamento. Come fondamento sono quei che guidano e sostengono tutto il corpo delle voci e stromenti di 
detto concerto, quali organo, gravicembalo, etc., e similmente in occasion di poche e sole voci, leuto, 
tiorba, arpa, lirone, cetera, spinetto, ecc. Come ornamento sono quelli che scherzando e 
contrapponteggiando, rendono aggradevole e sonora l’armonia, cioè il leuto, tiorba, arpa, lirone, cetera, 
spinetto, chitarrina, violino, pandora e altri simili”. La tiorba, strumento che inizia la sua fortuna con il 
nascere dell’opera musicale, viene così ad assumere due ruoli contemporaneamente: quello di strumento 
di fondamento e anche quello di strumento di ornamento. Cercheremo nel corso della nostra esposizione 
di rintracciare in alcune fonti secentesche, esempi utili a capire i principi che sovraintendono 
all’improvvisazione su note di pedale.  



Le fonti prese in esame:  
- Cadenze e passaggi diversi intavolati per la tiorba dal Manoscritto Estense G 239 (sec. XVII); 
- Passaggi diversi sulle note per sonare sopra la parte contenuti alla fine del Libro terzo di intavolatura di 
chitarrone con sue tavole per sonar sopra la parte del Sig. Gio Girolamo Kapsberger nobile Alemanno 
pubblicato in Roma nel 1626 Raccolto dal Sig. Michele Priuli nobile Veneziano con privilegi et licenza di 
superior; 
 -Introduzioni a note con terza maggiore e con terza minore e terza naturale dal Ms Joc 93/2 della New York 
Public Library (sec.XVII). 


